HARDWARE 

A cura di Gianluca Marcoccia 



Samsung Magician 


Utilizzare Compatibilità del sistema per verificare la compatibilità generale tra Samsung SSD 
e le risorse di sistema. 


DRIVER 

Intel Corporation 14.5.0.1081 


I si consiglia di: Visitare II sito qui sotto e aggiornare i 


Fortemente consigliato 


SAMSUNG MAGICIAN 
E L’AGGIORNAMENTO 
DEI DRIVER SERIAL ATA 


Il mio computer è basato su una scheda madre 
Asus con chipset Intel 8-Series/C220, processore 
Ì5-4460 a 3,20 GHz, hard disk Seagate 
ST1000DM003 da 1 Tbyte e scheda grafica 
Nvidia GeForce GT 710. Il sistema operativo da 
me installato è Windows 10 Pro a 64 bit. Qualche 
tempo fa per migliorare le prestazioni del mio 
sistema ho aggiunto un’unità Ssd Samsung 
850 Evo da 250 Gbyte e sono molto soddisfatto 
dell’aumento di prestazioni così ottenuto. Con 
il programma Samsung Magician eseguo 
periodicamente l'ottimizzazione delI’Ssd, 
operazione consigliata per ripulire le 
celle di memoria ma, eseguendo il 
controllo di System Compatibility con 
la nuova versione, con sorpresa ho 
ricevuto un messaggio che diceva che 
l’unità ha problemi di compatibilità 
con un driver Intel. Sono andato sul 
sito consigliato ma francamente non 
ho trovato suggerimenti per risolvere il 
problema e, nonostante le mie competenze, 
non sono riuscito a capire cosa dovevo 
scaricare. Spero che possiate aiutarmi a 
risolvere questo mistero. 

Andrea Cavanna 

I driver Rst (Rapid Storage) sono progettati per sfruttare 
alcune caratteristiche avanzate del controller Serial Ata in¬ 
tegrato nei chipset di Intel. Purtroppo la continua evoluzione 
dei chipset ha portato allo sviluppo di un grande numero di 
driver che non sono retrocompatibili con i controller Serial 
Ata delle generazioni precedenti e fare la scelta ottimale per 
una determinata configurazione hardware a volte risulta 
difficile anche per gli utenti più esperti. Per il caso specifico 
del lettore, i driver Rst più affidabili con il controller Serial 
Ata integrato nel chipset Intel 8-Series/C220 appartengono 
alla serie 14. Al momento in cui scriviamo l'ultima versione 
di questa serie è la 14.8.14.1063. Il pacchetto necessario 
all'installazione è disponibile presso il sito del supporto 
tecnico di Intel all'indirizzo https://downloadcenter.inte!. 


m Samsung 


I1É51 System Compatibility 


Mantenere i driver 
aggiornati è fondamentale 
per un funzionamento 
affidabile delle unità Ssd. 
L’ultima versione dell’utility 
Samsung Magician evidenzia la 
presenza di versioni datate. 
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com. Dopo aver cercato la paro¬ 
la chiave "Rst", scorrete la lista 
fino ad individuare il numero di 
versione sopra indicato e scari¬ 
cate il file relativo. Le versioni 
successive (15.x) sono dedicate ai 
chipset Intel 100-Series e 200-Se- 
ries e potrebbero risultare incom¬ 
patibili con la scheda madre del 
lettore. Una volta scaricato il file 
indicato sarà sufficiente lanciare 
la procedura di installazione e 
seguire le indicazioni a schermo. 
Dopo il riavvio il computer ini¬ 
zierà ad utilizzare i nuovi driver 
e l'utility Samsung Magician non 
dovrebbe più presentare l'avviso 
di incompatibilità. 

In alternativa ai driver Rst di 
Intel, se il malfunzionamento 
dovesse persistere, il nostro let¬ 
tore potrà considerare il ritorno 
al driver integrato nel sistema 
operativo Windows 10. Sebbene 
questo driver non supporti le 
funzionalità avanzate del con¬ 
troller Serial Ata, come la gestio¬ 
ne di array di dischi in modalità 
Raid, spesso risulta tra i più affi¬ 
dabili per la compatibilità con i 
dispositivi di produttori diversi, 
comprese le unità Ssd. Per tor¬ 
nare al driver integrato in Win¬ 
dows 10 sarà sufficiente entrare 
nell'applet di Installazione appli¬ 
cazioni del Pannello di controllo 
e rimuovere il pacchetto Intel Rst 
dalla lista. Al successivo riavvio 
il controller Serial Ata sarà rile¬ 
vato come nuovo hardware e gli 
sarà assegnato il driver Ahci di 
Microsoft. 

Concludiamo ricordando che i 
sistemi operativi di ultima gene¬ 
razione come Windows 10 met¬ 
tono già in atto tutta una serie 
di operazioni di ottimizzazione 
dedicate alle memorie di massa 
allo stato solido e quindi l'uti¬ 
lizzo della funzione di pulizia 
di Samsung Magician in linea di 
principio non è necessaria. Rite¬ 
niamo comunque consigliabile 
eseguire l'aggiornamento dei 
driver per mantenere affidabilità 
ed efficienza ottimali di tutte le 
periferiche collegate al controller 
Serial Ata. 


CONVERTIJORI 
PER UNITA SSD 
CON INTERFACCIA 
M.2 


Qualche settimana fa ho 
dovuto acquistare un nuovo 
computer perché quello che 
utilizzavo in precedenza è 
rimasto danneggiato da 
uno sbalzo di tensione. 

Sono riuscito a recuperare 
la maggior parte delle 
componenti dalla vecchia 
configurazione hardware ed 
in particolare gli hard disk, 
con tutto il loro contenuto. Il 
problema per il quale chiedo 
il vostro aiuto è relativo 
alla memoria di massa allo 
stato solido sul quale era 
installato il sistema operativo. 
Questa periferica non adotta 
la tradizionale interfaccia 
Serial Ata ma un connettore 
a pettine che ne consentiva 
il collegamento diretto alla 


scheda madre. La nuova 
scheda madre è anch’essa 
dotata di un connettore simile 
che però è già impegnato 
da un’altra unità Ssd. Ho 
provato a scollegare la nuova 
unità Ssd e ad installare al 
suo posto quella utilizzata 
in precedenza ma, come era 
lecito attendersi, il computer 
non è riuscito ad avviarsi, 
pur rilevando correttamente 
la periferica. Avete qualche 
suggerimento su come 
accedere ai dati contenuti 
in questa unità Ssd? Al suo 
interno vi dovrebbero essere 
tutti i file archiviati sul 
Desktop del vecchio sistema 
operativo e anche la cartella 
dei Documenti! Per me sarebbe 
cruciale recuperare queste 
informazioni! 

Lettera firmata 

L'unità Ssd in questione adotta, 
con ogni probabilità, una inter¬ 
faccia M.2. Questo standard di 
interconnessione è necessario 
per ottenere le prestazioni ot¬ 
timali dalle memorie di massa 


allo stato solido di ultima ge¬ 
nerazione. Come giustamente 
evidenziato dal nostro lettore, 
la maggior parte dei computer è 
dotata di un solo slot M.2 e pos¬ 
sono quindi presentarsi problemi 
nel caso in cui si abbia la necessi¬ 
tà di collegare più di una perife¬ 
rica di questo tipo. Per risolvere 
il problema si potrà acquistare 
una scheda per bus Pei Express 
che funzioni da adattatore per 
l'interfaccia M.2 oppure un box 
per periferica esterna. Tra le due 
soluzioni riteniamo preferibile 
quest'ultima, in quanto l'adat¬ 
tatore M.2 per bus Pei Express 
potrebbe entrare in conflitto con 
quello integrato sulla scheda ma¬ 
dre, impedendo così il corretto 
funzionamento del computer. 
Esistono invece ottimi box che 
consentono di trasformare l'u¬ 
nità Ssd M.2 in una periferica 
esterna, collegabile al bus Usb 
3.x. Questa soluzione ha il van¬ 
taggio di non richiedere driver 
aggiuntivi, in quanto la periferi¬ 
ca può essere gestita con il driver 
Usb Mass Storage integrato nel 
sistema operativo, offrendo allo 
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Il router 
FritzIBox 7490 
si distingue per le sue 
caratteristiche avanzate, 
alcune delle quali possono 
semplificare la transizione 
da un modello 
all’altro. 


Le elevate prestazioni 
dell’interfaccia Usb 3.x 
la rendono utilizzabile 

t anche per gestire j 
memorie di massa | 
lallo stato solido.M 


stesso tempo le ottime velocità di 
trasferimento dati tipiche del bus 
Usb 3.x. Questi box esterni sono 
reperibili sui siti di aste online 
con un esborso molto contenu¬ 
to. Tra le specifiche consigliamo 
di verificare la conformità alla 
tecnologia Uasp (Usb Attached 
Scsi) che consentirà di ottenere 
prestazioni ottimali. Tra i chipset 
che implementano questa carat¬ 
teristica sono molto popolari gli 
ultimi modelli di Asmedia. 

Una volta installata l'unità Ssd 
nel box esterno, sarà sufficiente 
collegarla alla porta Usb per fare 
in modo che venga rilevata come 
disco esterno dal sistema opera¬ 
tivo, avendo così accesso a tutto 
il materiale in essa contenuto. Il 


nostro lettore potrà così mettere 
in atto le procedure necessarie a 
recuperare i suoi dati personali. 

ROUTER E 

CONFIGURAZIONE 

DELLE 

TELECAMERE 
DI SORVEGLIANZA 


Approfittando di un’offerta 
speciale ho sostituito il mio 
router FritzIBox 7390 con 
un altro modello più recente 
della stessa marca, ovvero il 
7490. Dopo questa operazione 
ho potuto sottoscrivere 
un contratto con una 
velocità più elevata e sono 
assolutamente soddisfatto 
delle prestazioni per quanto 
riguarda la navigazione ed il 
trasferimento dati. Il problema 
che sto avendo riguarda 
però la configurazione del 
mio sistema di sorveglianza 
casalingo. Infatti ho alcune 
telecamere alle quali accedevo 
mediante un’app messa a 
disposizione dal produttore 


ma, dopo la sostituzione del 
router, questa operazione non 
è più possibile. Purtroppo 
la configurazione delle 
telecamere era stata eseguita 
da un tecnico al momento 
del loro acquisto e non sono 
a conoscenza dei dettagli. 
Potete aiutarmi a ripristinare 
la funzionalità della mia 
rete di sorveglianza? Finora, 
per risolvere il problema, ho 
ricollegato il vecchio router 
ma ciò non mi consente di 
sfruttare a pieno la velocità 
del nuovo contratto! 

Massimo Repossi 

Per accedere dalTesterno a pe¬ 
riferiche della rete locale sono 
necessari una serie di accorgi¬ 
menti. Prima di tutto è neces¬ 
sario conoscere l'indirizzo Ip 
assegnato al router, operazio¬ 
ne che viene di solito eseguita 
grazie all'uso di Dns dinamici. 
Successivamente bisogna apri¬ 
re una serie di porte esterne e 
definire l'inoltro dei dati alle 
periferiche. Questa operazione 
viene eseguita mediante le fun¬ 
zioni di firewall e instradamento 
del router. Purtroppo si tratta di 
configurazioni specifiche, che 


variano a seconda delle perife¬ 
riche che fanno parte della rete 
locale e ci è impossibile fornire 
una procedura adeguata al caso 
del lettore. 

Possiamo però evidenziare una 
funzione molto interessante dei 
router FritzIBox che potrebbe 
rivelarsi risolutiva. Il router in 
questione prevede la possibili¬ 
tà di importare le impostazioni 
salvate con un dispositivo pree¬ 
sistente dello stesso produttore. 
Si potrà quindi operare come 
segue: 1) ricollegate il vecchio 
router e accedete alla pagina di 
gestione digitando http://fritz. 
box in un browser. Entrate ora 
nella sezione relativa al Sistema 
e salvate le impostazioni su un 
file. Scaricate il file in questio¬ 
ne e archiviatelo sul Desktop 
del computer. 2) collegate ora 
il nuovo router e accedete alla 
pagina di gestione. Nella stessa 
sezione precedente, utilizzate 
la funzione di importazione e 
fornite il file salvato al passo 
precedente. Vi sarà presentata 
una lista delle sezioni da impor¬ 
tare, mettete il segno di spunta 
a quelle rilevanti tra le quali 
le impostazioni del Dns dina¬ 
mico, il firewall e le tabelle di 
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instradamento. Prestate invece 
attenzione a non sostituire le im¬ 
postazioni relative alla connes¬ 
sione Adsl/Vdsl e gli eventuali 
username e password necessari 
per il collegamento alla Wan. 
Completate quindi la procedura 
guidata e riavviate il router per 
rendere effettive le nuove impo¬ 
stazioni. Se l'operazione sarà 
stata eseguita correttamente le 
telecamere dovrebbero ora esse¬ 
re accessibili dall'esterno anche 
con il nuovo router. 


NUOVI 
FIRMWARE 
E LA 

SINCRONIZZAZIONE 
DI ANDROID 


Qualche giorno fa ho 
aggiornato il firmware del 
mio smartphone Samsung. 
Prima di eseguire questa 
operazione mi sono 
accertato che il servizio di 
sincronizzazione fosse attivo 
per tutte le tipologie di dati 
e che il dispositivo avesse 
completato il trasferimento. 

Ho quindi seguito la procedura 
e, una volta aggiornata la 
flash eprom, ho avviato una 
nuova sincronizzazione. Con 
questa strategia pensavo di 


ottenere un cellulare molto 
simile a quello che avevo 
prima dell’aggiornamento ma 
così non è stato! Mancano 
molti componenti e anche 
le impostazioni che avevo 
salvato in ognuna delle 
app sono state modificate! 

Ho sbagliato qualcosa? Le 
differenze sono dovute alla 
diversità del firmware? La 
funzione di sincronizzazione 
non dovrebbe “copiare” tutto? 
Lettera firmata 

La funzione di sincronizza¬ 
zione di Android permette di 
ripristinare con estrema sem¬ 
plicità le applicazioni scaricate 
in precedenza, la rubrica dei 
contatti e tutte le impostazioni 


che vengono salvate all'interno 
dell'account di Google abbinato 
allo smartphone. Purtroppo mol¬ 
te app non archiviano i loro dati 
e le loro impostazioni nel modo 
previsto da Google e ciò impe¬ 
disce alla funzione di sincroniz¬ 
zazione di salvare il materiale 
necessario. 

Per aggirare questo problema si 
possono utilizzare strumenti al¬ 
ternativi che adottano metodi di 
backup più tradizionali, ovvero 
partendo da una scansione del 
file System e archiviando tutto 
il materiale di proprietà dell'u¬ 
tente. Purtroppo per ottenere 
l'accesso completo al file System 
sono necessari i diritti di ammi¬ 
nistratore e quindi il backup 
completo è possibile solo se lo 


70' S * 

* 

7.1 m 9:53 pm 

ALL (system) (... 

a 

R' MENU 

OverView Backup/Restore 

Schedules 

★ PRO/Donate Version - Thank you ! 

6.0.5.1 

★ Registered to John Roepke 

★ john@justjohn.us 




Root accessi 
HyperShell (FAST!): 


V OK ->tap for more info<- 
*S YES 


Fast/Auto app instali: V YES (using HyperShell) 


Backup directory: 

Encryption: 

Cloud Storage: 


y /storage/emulated/O/ 
^ TitaniumBackup 
X DISABLED 
X INACTIVE 


Active data profile: (None) -»tap to switch profile * 

System ROM: 674 MB (216 MB free) - 

Internal+Media: 30.2 GB (17.3 GB free)- 


Check for updates 

<r=> ^ 


Problems ? 


Titanium Backup è 
l’utility più apprezzata 
per le copie di 
sicurezza in ambiente 
Android. Per utilizzarla 
è però necessario 
l’accesso “root” al 
sistema operativo. 


smartphone è stato modificato. 
Se si dispone dell'accesso "root" 
il software di backup più effi¬ 
ciente e apprezzato è Titanium 
Backup. Di questa app esiste 
sia la versione gratuita sia una 
a pagamento che aggiunge, tra 
le altre cose, la gestione degli 
archivi sul cloud e la program¬ 
mazione temporale del backup. 
La versione gratuita è comunque 
del tutto operativa e consente di 
prendere una copia completa dei 
dati contenuti nel dispositivo. 

Per gli utenti che non desi¬ 
derano modificare il proprio 
smartphone, un software di 
backup alternativo è Helium 
che è diviso in due componenti, 
una da installare sul dispositivo 
Android e una per il computer 
basato su Windows. Grazie a 
queste due componenti è pos¬ 
sibile trasferire il materiale dal 
cellulare al computer, aggirando 
così le autorizzazioni che sareb¬ 
bero necessarie per accedere alla 
memoria di massa su cui creare 
l'archivio di backup. 
Un'ulteriore possibilità che 
merita di essere menziona¬ 
ta è Ultimate Backup. Anche 
quest'app è stata progettata per 
funzionare con i diritti di root 
ma può operare, con qualche li¬ 
mitazione, anche nei dispositivi 
non modificati. La caratteristica 
più apprezzata di Ultimate Ba¬ 
ckup è quella di poter selezio¬ 
nare in dettaglio quali siano le 
informazioni da salvare e da 
ripristinare. 

Con questi strumenti il nostro 
lettore in futuro non avrà più 
problemi a ripristinare la pro¬ 
pria configurazione dopo un 
aggiornamento del firmware. 
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SOFTWARE 


A cura di Gianluca Marcoccia 




« 

Microsoft® 'JBPPtm 

Windows 


Hibernating... 


WINDOWS 10, 

IL RITORNO 
DALL’IBERNAZIONE 




A partire da Windows Vista la 
procedura di ibernazione non 
prevede la visualizzazione di un 
indicatore di progresso. 


Con Windows XP, quando si usava 
la funzione di sospensione su 
disco (ibernazione), compariva 
la schermata che mostrava un 
indicatore di progresso e quando 
si tornava ad utilizzare il Pc 
un’altra animazione evidenziava il 
caricamento del sistema, cosa utile 
per stabilire che si era attivata la 
sospensione su disco (e non, ad 
esempio, su Ram). In Windows 
10 questa caratteristica è stata 
eliminata (almeno di default) e su 
alcuni Pc non è chiaro se il computer 
vada in stand-by, in sospensione o 
se si spenga del tutto senza ibernare. 
È possibile ripristinare l’animazione 
o esiste qualche utility di terze parti 
che svolga la stessa funzione? 

Lettera firmata 


L'indicatore di progres¬ 
so per le fasi di entrata ed 
uscita dallo stato di ibernazio¬ 
ne è stato eliminato a partire da 
Windows Vista. Come evidenziato nel¬ 
la Knowledge Base all'articolo http: / / 
support.microsoft.com/kb/958103/ 
si tratta di una scelta progettuale di 
Microsoft che ha ritenuto ormai supe¬ 
rata questa funzionalità. A giustificare 
questa modifica vi è il fatto che, mentre 
in precedenza l'ibernazione poteva 
richiedere anche una decina di secon¬ 
di, con il nuovo hardware la stessa 
operazione viene eseguita in maniera 
pressoché istantanea rendendo così 
superfluo un indicatore di progresso. 
In Vista e Windows 7 esisteva comun¬ 
que la possibilità, mediante alcuni pa¬ 
rametri della Windows Boot Configu- 
ration, di visualizzare una schermata 
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che informava l'utente che si 
stava riattivando il computer 
da uno stato di risparmio ener¬ 
getico. Questa operazione era 
possibile digitando il comando 

Bcdedit /set 

{resumeloadersettings} bootux 
basic 

da una interfaccia a linea di 
comando con i diritti di Ammi¬ 
nistratore. La nuova imposta¬ 
zione diviene attiva dopo aver 
riavviato il computer. Purtroppo 
questa possibilità è stata rimossa 
a partire da Windows 8 e Server 
2012. Anche Windows 10 sembra 
seguire la stessa linea progettua¬ 
le e non ci risulta quindi che sia 
possibile ottenere lo scopo del 
nostro lettore, né con gli stru¬ 
menti messi a disposizione dal 
sistema operativo né con utility 
di terze parti. 

L’UTILITY CLOVER 
E IL SOFTWARE 
POTENZIALMENTE 
INDESIDERATO 


Ho appena scaricato 
l’ultima versione di Clover 
dal sito http://ejie.me, 
software consigliato a più 
riprese anche sulle pagine 
di PC Professionale. Da 
diverso tempo utilizzo con 
soddisfazione questa utility 
che consente l’attivazione 
delle schede su Windows 


Explorer però, recentemente, ho 
scoperto che questo strumento 
viene rilevato come ad-ware/ 
trojan/pua da numerosi anti¬ 
virus! Una scansione con Winja 
segnala 18 anti-virus su 60 che 
lo individuano come pericoloso! 
Sul Pc di casa ho il firewall 
ZoneAlarm che, nel dubbio, mi 
consente di bloccare ogni sua 
connessione verso l’esterno 
e ciò dovrebbe mettermi al 
riparo da problemi anche nel 
caso in cui tali tentativi non 
siano solo una verifica di 
aggiornamenti ma nascondano 
intenti di altro tipo. Però con il 
computer presso il mio posto 
di lavoro, sul quale non ho la 
possibilità di gestire antivirus/ 
firewall, il problema rimane 
con il rischio di esporre i dati 
aziendali ad occhi di eventuali 
malintenzionati. Basta cercare 
in Rete per trovare numerose 
segnalazioni che nella pagina 
ufficiale di Ejie.me vengono 
archiviate come falsi positivi. 
Inoltre, ad oggi gli sviluppatori 
non si sono ancora degnati 
di fornire una versione 
dell’installer almeno in lingua 
inglese! Chiedo quindi se potete 
garantire che Clover di Ejie. 
me sia veramente sicuro, privo 
di ad-ware e cavalli di Troia, e 
possa quindi essere installato 
con tranquillità. 

Michele 

Clover è una utility che ag¬ 
giunge al File Explorer i segna- 
libri che sono disponibili nella 
maggior parte dei browser 
per la navigazione in Internet. 


DISABILITAZIONE 
DEL LOGIN IN 
WINDOWS CREATOR 


D opo l’aggiornamento a 
Creators Update del mio 
Windows 10 Home non 
funziona più la disabilitazione 
del login e sono costretto 
ad immettere la password ad 
ogni accensione. Ovviamente ho 
verificato che nell’applet “control 
userpasswords2” (o Netplwiz) 
sia deselezionata la casella 
“È necessario che l’utente 
immetta il nome e la password”. 
Preciso che è attivata l’opzione 
di Avvio rapido e che utilizzo 
l’account Microsoft (e non 
l’account locale). Sono l’unico 
utilizzatore del Pc e, proprio per 
questo motivo, vorrei evitare 
l’inserimento della password. 
Come ulteriore tentativo in 
Regedit è stato inserito l’apposita 
chiave HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Policies\Microsoft\ 
Windows\Personalization\ per 
evitare la schermata di blocco, 
assegnando a NoLockScreen il 
valore 0x01, ma anche questo non 
ha risolto il problema. 

Michele Benvegnù 


Il problema descritto dal nostro 
lettore è stato segnalato anche 
dagli utenti che utilizzano l’utility 
Autologon.exe di Syslnternals. In 
particolare il malfunzionamento 
è stato confermato dagli 
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La Creators Update inibisce l’accesso 
senza password a Windows 10. 
Questo comportamento è stato poi 
corretto in un Hotfix successivo. 




Password -> 

Sign-n optare 


amministratori di sistema che 
hanno bisogno del riavvio del 
computer (senza login) per eseguire 
operazioni di installazione non 
assistita. Apparentemente il 
problema si è presentato subito 
dopo il caricamento della Creators 
Update di Windows 10 ma non è 
chiaro se fosse reale intenzione 
di Microsoft di inibire l’accesso 
senza login oppure se questo 
comportamento sia dovuto ad 
un errore di implementazione. 
Possiamo comunque segnalare 
che, successivamente, Microsoft 
ha rilasciato l’Hotfix https:// 
support.microsoft.com/en-us/ 
help/4022716 che, tra le altre 
cose, ripristina il funzionamento 
dell’autologin. Invitiamo quindi 
il nostro lettore a verificare se il 
proprio computer abbia già scaricato 
ed installato l'aggiornamento in 
questione e, in caso contrario, a 
provvedere in tal senso. Questa 
semplice operazione dovrebbe essere 
sufficiente ad ottenere di nuovo il 
funzionamento secondo le modalità 
desiderate, eliminando la procedura 
di immissione di nome utente e 
password. 



L'implementazione di questa 
funzionalità può essere eseguita 
abbastanza facilmente in quanto 
la struttura interna del File Ex¬ 
plorer è in gran parte condivisa 
con quella di Internet Explorer, 
il software di navigazione di 
Microsoft. 

Però, proprio a causa del mecca¬ 
nismo usato da dover per inte¬ 
grarsi con il File Explorer, questa 
utility può essere individuata 
come software malevolo. Ven¬ 
gono infatti reindirizzate alcune 
chiamate interne del sistema di 
navigazione del file System di 
Windows e questa operazione è 
un modus operandi tipico di virus 
e cavalli di Troia. 

Come sempre quando si hanno 
dubbi di questo tipo, può risul¬ 
tare utile uno strumento come il 
multi-scanner del sito www.vi- 
rustotal.com. Lanciando Tanalisi 
del file di installazione di dover 
sono effettivamente evidenzia¬ 
te 9 rilevazioni di vari livelli di 
pericolosità tra i 63 anti-virus 
disponibili tramite VirusTotal. 
Esaminando però le rilevazioni si 
può notare che la maggior parte 
di esse sono "Generic" ovvero ot¬ 
tenute come similitudine rispetto 
ad altri software malevoli uti¬ 
lizzando le funzioni euristiche. 
L'unica rilevazione specifica fa 
riferimento alla presenza di un 
Pua (potentially unwanted ap¬ 
plication, in italiano applicazio¬ 
ne potenzialmente indesiderata) 
noto come "Softcnapp" che è un 


ad-ware, ovvero un caricatore 
utilizzato per la visualizzazione 
di banner pubblicitari. È quindi 
probabile che l'utility dover pre¬ 
veda al suo interno la possibilità 
di visualizzare pubblicità ma, 
almeno allo stato attuale, questa 
caratteristica è inutilizzata ed il 
software rimane gratuito e privo 
di "effetti collaterali". 

Anche nel forum di Malwa- 
rebytes Anti-Malware sono 
riportate le domande di alcuni 
utenti che chiedono se l'utility in 
questione sia effettivamente si¬ 
cura. In questo caso il dubbio era 
dovuto al fatto che una versio¬ 
ne precedente di Anti-Malware 
indicava il sito http:/ /ejie.me 
come potenzialmente dannoso. 
Questa segnalazione, dopo più 
attenta analisi, è stata rimossa dal 
database ma può tuttora essere 
visualizzata sui computer nei 
quali il software Malwarebytes 
Anti-Malware non è stato più 
aggiornato. 

Purtroppo l'utility dover non è 
open-source e PC Professionale 
non ha contatti diretti con gli svi¬ 
luppatori di questo software, non 
possiamo quindi offrire garan¬ 
zie riguardo alla sua affidabilità 
ma, considerata la diffusione di 
questo strumento ed il fatto che 
è già stata esaminata anche da 
compagnie che si occupano di 
sicurezza informatica, allo stato 
attuale riteniamo improbabile 
che essa possa contenere codice 
malevolo. 
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WINDOWS IO:, 
COMPATIBILITA 
CON LOTUS 
SMARTSUITE 


Ho ancora bisogno del vecchio 
programma di videoscrittura 
Lotus WordPro ma, dopo 
l’ultimo aggiornamento di 
Windows 10, questo software 
non funziona più e deve 
essere reinstallato. Dopo 
questa operazione funziona 
nuovamente ma, poco dopo, 
il malfunzionamento si ripete. 
Come faccio individuare la 
causa di questo problema e 
come posso intervenire? 

Eros Tornio 

Nonostante in diversi forum si 
metta in dubbio la possibilità di 
ottenere il corretto funzionamen¬ 
to di Lotus SmartSuite in abbi¬ 
namento a Windows 10, alcuni 
utenti sembrano essere riusciti ad 
installare questi applicativi anche 
con l'ultima versione del sistema 
operativo di Microsoft. 

La procedura parte da una instal¬ 
lazione pulita della suite. Prima 
di iniziare assicuratevi di avere 
le copie di backup dei dati per¬ 
sonali, solitamente questo mate¬ 
riale è reperibile nella cartella C:\ 
LotusXwork (oppure, in alcune 
installazioni, C:\Programmi\Lo- 
tus/work). Come primo passo 

Nonostante non 
sia più stato 
aggiornato da 
diverso tempo, con 
alcuni accorgimenti 
Lotus SmartSuite 
può funzionare 
correttamente 
anche in 
abbinamento a 
Windows 10. 


eliminate tutti i collegamenti a 
Organizer o a qualunque altro 
componente di SmartSuite dal De¬ 
sktop, poi accertatevi che nell'area 
di notifica, sul Desktop in basso a 
destra, non siano presenti le icone 
di SmartSuite e/o Organizer. In 
caso contrario fatevi clic sopra 
con il tasto destro del mouse e 
chiudete le relative applicazioni. 
Utilizzate l'applet Installazione 
Applicazioni del Pannello di 
Controllo e, con questo strumen¬ 
to, rimuovete Lotus SmartSuite 
Completata l'operazione chiudete 
l'applet e il Pannello di Controllo. 
A questo punto eliminate i mo¬ 
duli residenti, questa operazione 
varia a seconda della versione del 
sistema operativo, ad esempio se 
siete dotati di menu Start accedete 
alla sezione Programmi ed eli¬ 
minate dalla cartella Esecuzione 
automatica i file relativi a Lotus 
SmartSuite. 

Eliminate ora le chiavi dal Regi¬ 
stro di configurazione: lanciate 
RegEdit e raggiungete la posi¬ 
zione HKEY_CURRENT_USER/ 
Software e qui cancellate la voce 
Lotus, ripetete poi la stessa ope¬ 
razione alTintemo di HKEYJLO- 
C AL JV1 ACHINE /Software. A 
seconda del tipo di installazione 
si potrà cancellare l'intera cartella 
oppure sarà necessario raggiunge¬ 
re le varie sottocartelle (ad esem¬ 
pio HKEY_CURRENT_USER\ 
Software\Lotus/Organizer) ed 
eliminarle ima alla volta. Chiu¬ 
dendo l'editor del Registro le 


modifiche diverranno permanen¬ 
ti. Cancellate quindi la suite dal fi¬ 
le System: raggiungete la directory 
C:\Documents and settings/All 
Users/Start Menu/Programs ed 
eliminate la cartella relativa agli 
applicativi Lotus. Ripetete quindi 
la stessa operazione in C:/Docu- 
ments and Settings/All Users/ 
Start Menu/Programs/Startup. 
Verificate poi se la stessa cartella 
sia presente anche nelle proprietà 
di ognuno degli utenti che uti¬ 
lizzano il computer ed eventual¬ 
mente procedete all'eliminazione. 

A questo punto riawiate il com¬ 
puter e, completato il caricamento 
del sistema operativo, verificate 
la presenza di eventuali residui 
facendo una ricerca su tutto il file 
System della parola "Lotus". Eli¬ 
minate le occorrenze che saranno 
evidenziate dalla ricerca. Ripetete 
la stessa operazione cercando la 
parola "SmartSuite". 

Riavviate nuovamente il com¬ 
puter e procedete ora alla rein¬ 
stallazione della suite. Secondo 
quanto segnalato da alcuni utenti, 
sarebbe consigliabile eseguire il 
setup dopo aver sospeso la fun¬ 
zionalità dell'anti-virus, in modo 
da evitare indebite interferenze 
da parte del vostro software di 
sicurezza informatica. 

Copiate ora l'intero contenuto del 
supporto ottico di installazione 
di Lotus SmartSuite sull'hard 
disk, entrate nella cartella e fate 
clic con il tasto destro del mouse 


sull'eseguibile Setup.exe, dal 
menu contestuale selezionate 
Proprietà. Entrate nel segnalibro 
Compatibilità e scegliete Win¬ 
dows XP (Service Pack 2) tra le 
varie possibilità. Mettete anche 
il segno di spunta alla voce per 
conferire i diritti di Amministra¬ 
tore durante l'installazione. Con¬ 
fermate le nuove impostazioni 
premendo Ok e lanciate il Setup, 
exe. Completata l'installazione, 
raggiungete la cartella dell'appli¬ 
cativo, individuate l'eseguibile 
WordPro.exe, fatevi che con il ta¬ 
sto destro del mouse ed entrate 
nelle Proprietà. Anche in questo 
caso impostate la modalità com¬ 
patibile con Windows XP (Service 
Pack 2). 

A questo punto il software do¬ 
vrebbe essere eseguito corretta- 
mente con la sola limitazione di 
non poter visualizzare i file di 
aiuto ed utilizzare le macro. Ri¬ 
pristinare la funzionalità di questi 
componenti è abbastanza sempli¬ 
ce in Vista, Server 2008, Server 
2008 R2, Windows 7,8 e 8.1. Per 
il materiale necessario è possibile 
fare riferimento alla Knowledge 
Base all'articolo https://sup- 
port.microsoft.com/kb /917607. 
Al contrario il componente ne¬ 
cessario non è stato rilasciato per 
Windows 10 ma una soluzione 
alternativa è reperibile cercando 
"WINHLP32 - Do we have to go 
through this again?" con qualsiasi 
motore di ricerca. Scorrendo le 
risposte sarà possibile individuare 
la procedura che consente di mo¬ 
dificare l'archivio di installazione 
in modo che funzioni anche in 
Windows 10. 

Concludiamo riportando le 
esperienze di alcuni utenti che 

hanno confermato che gli aggior¬ 
namenti principali di Windows 10 
(tra i quali anche la Anniversary 
Update e la Creators Update) 
contengono evidentemente delle 
modifiche che rendono di nuovo 
inutilizzabile Lotus SmartSuite ed 
i suoi componenti. Nei computer 
sui quali si è presentato questo 
problema è stato necessario ripete¬ 
re ancora una volta la procedura di 
installazione per ottenere di nuovo 
il funzionamento della suite. 
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